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I docenti dell' istituto coinvolti nel progetto europeo per migliorare la didattica e favorire gli studenti

"Grigoletti" nel team che innova la fisica
Rinnovare la didattica della

Fisica attraverso la formazione
degli insegnanti delle scuole
secondarie superiori e favorire
l'apprendimento attivo degli
studenti utilizzando le tecnolo-
gie della comunicazione e del-
l'informazione (Ict) per descri-
vere i fenomeni fisici. È il du-
plice obiettivo del progetto eu-
ropeo Mosem2 coordinato a li-
vello nazionale dall'Università
di Udine. Alprogetto, di durata
biennale, partecipano atenei,
scuole e insegnanti di dieci Pa-
esi europei. Sei le scuole regio-
nali coinvolte: i licei scientifici
"Copernico" e "Mannelli" di
Udine e "Grigoletti" di Perde-

none, gli istituti statali d'istru-
zione superiore "D'Aronco" di
Gemonae "Solari" di Tolmezzo
e l'istituto tecnico industriale
"Malignani" di Udine. In Italia,
con l'Ateneo friulano coopera-
no le università di Bari, Basili-
cata, Cosenza, Modena e Reg-
gio Emilia e Palermo. Compito
delle unità di ricerca coinvolte
è progettare e speri-
mentare percorsi e
materiali didattici
sull 'elettromagneti-
smo' sulle proprietà
elettriche di condut-
tori, semiconduttori
e superconduttori e
sulle proprietà ma-

gnetiche dei materiali. Per
l'ateneo udinese sono parte at-
tiva il dipartimento di Fisica e
il Centro interdipartimentale
di ricerca didattica.

Grazie a Mosem2 l'innova-
zione didattica e curricolare
della Fisica sarà perseguita at-
traverso l'offerta di una vasta
gamma di strategie, strumenti

e materiali che inte-
grano misure alla
elaborazione di mo-
delli fisici, simulazio-
ni e video-analisi di
esperimenti che atti-
vano personali per-
corsi di apprendi-
mento. "Con questo

Nelgmppo
sei scuole

della regione

progetto - sottolinea la coordi-
natrice italiana di Mosem2,
Marisa Michelini, professores-
sa di Didattica e storia della
fisica all'Ateneo udinese - vo-
gliamo anche contribuire all'in-
versione di tendenza rispetto al
ruolo emarginato della scienza
nella cultura di tutti e a favori-
re il riconoscimento autentico
di vocazioni scientifiche. Il
mancato rinnovamento della
didattica nella fisica è spesso
causa del non riconoscimento
del ruolo culturale e della bel-
lezza della scienza, e in parti-
colare della fisica, da parte dei
giovani".
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